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Benedetto XVI: “Perché si veda 
che credere è bello”

L'intervista integrale di papa Joseph Ratzinger alle 
televisioni tedesche ARD-Bayerischer Rundfunk, ZDF, 

Deutsche Welle,  trasmessa la sera del 13 agosto

ROMA, 14 agosto 2006 – Ieri sera in Germania è stata 
trasmessa un'intervista televisiva con Benedetto XVI, 
in preparazione al viaggio che il papa compirà in 
Baviera, sua terra natale, dal 9 al 14 settembre. 
L'intervista, in lingua tedesca, era stata registrata 
sabato 5 agosto nel palazzo pontificio di Castel 
Gandolfo dalle testate televisive ARD-Bayerischer 
Rundfunk, ZDF, Deutsche Welle e dalla Radio Vaticana. 
Ecco qui il testo completo dell'intervista, nella versione 
italiana diffusa dalla sala stampa della Santa Sede: 

Domanda: Santo Padre, a settembre Lei visiterà la 
Germania, o più precisamente, naturalmente, la 
Baviera. "Il Papa ha nostalgia della sua patria", così 
hanno riferito i suoi collaboratori nel corso della 
preparazione. Quali temi vorrà in particolare toccare 
durante la visita, e il concetto di "patria" fa parte dei 
valori che Lei vuole specialmente proporre? 

Papa Benedetto XVI: Certamente. Il motivo della visita 
era proprio che io volevo vedere ancora una volta i 
luoghi, le persone presso cui sono cresciuto, che mi 
hanno segnato e hanno formato la mia vita; volevo 
ringraziare queste persone. E naturalmente volevo 
anche esprimere un messaggio che vada al di là della 
mia terra, come è coerente con il mio ministero. I temi 
me li sono lasciati indicare molto semplicemente dalle 
ricorrenze liturgiche. Il tema fondamentale è che noi 
dobbiamo riscoprire Dio e non un Dio qualsiasi, ma il 
Dio con un volto umano, poiché quando vediamo Gesù 
Cristo vediamo Dio. E a partire da questo dobbiamo 
trovare le vie per incontrarci a vicenda nella famiglia, 
fra le generazioni e poi anche fra le culture e i popoli, e 
le vie per la riconciliazione e la convivenza pacifica in 
questo mondo. Le vie che conducono verso il futuro 
non le troviamo se non riceviamo, per così dire, la luce 
dall'alto. Non ho quindi scelto dei temi molto specifici, 
ma è la liturgia che mi guida a esprimere il messaggio 
fondamentale della fede, che naturalmente si inserisce 
nell'attualità di oggi, in cui vogliamo anzitutto cercare 
la collaborazione dei popoli, e le vie possibili verso la 
riconciliazione e la pace. 

Domanda: Come Papa, Lei è responsabile per la 
Chiesa nel mondo intero. Ma naturalmente la sua 
visita fa rivolgere l'attenzione anche alla situazione dei 
cattolici in Germania. Ora, tutti gli osservatori 
concordano che l'atmosfera è buona, anche grazie alla 
Sua elezione. Ma naturalmente i problemi antichi sono 
rimasti, solo per fare alcuni esempi: sempre meno 
praticanti, sempre meno battesimi, in genere sempre 
meno influsso sulla vita sociale. Come vede Lei la 
situazione attuale della Chiesa cattolica in Germania? 

(segue sul retro)

LUNEDI’ 21 agosto 2006   
S. Pio X, papa - Memoria

S. Maria ore   7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore   8.00 S. Messa
S. Maria ore 18.00 S. Messa 
Intenzioni: +d. Giovanni Pellarin; Secondo le 
intenzioni dell’offerente; +Pivetta Franco cel. il 20.

MARTEDI’ 22 agosto 2006  
B. Vergine Maria Regina - Memoria

S. Maria ore   7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore   8.00 S. Messa
S. Maria ore 18.00 S. Messa 
Intenzioni: Def.ti Marco Piva fu Marco; +Cossetti 
Feruglio Adele.

MERCOLEDI’ 23 agosto 2006  
20ª settimana del tempo ordinario 

S. Maria ore   7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore   8.00 S. Messa
S. Angelo ore 18.00 S. Messa 
Intenzioni: *Poles Guglielmo; +Vendramini Marisa.

GIOVEDI’ 24 agosto 2006 
San Bartolomeo apostolo -Festa

S. Maria ore   7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore   8.00 S. Messa
S. Maria ore 18.00 S. Messa 
Intenzioni: +Piva Antonietta; +Biancolin Antonio e 
Maria; +Nicastro Giuseppe.

VENERDI’ 25 agosto 2006 
20ª settimana del tempo ordinario 

S. Maria ore   8.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore   9.00 S. Messa
S. Angelo ore 18.00 S. Messa 
Intenzioni: Per Madre Speranza; Ai SS. Cuori di Gesù 
e Maria; +Fra Silvestro Santarossa.

SABATO 26 agosto 2006 
20ª settimana del tempo ordinario 

S. Maria ore   7.30 S. Rosario  e Lodi 
S. Maria ore   8.00 S. Messa

DUOMO ore 18.00 S. Messa prefestiva 
Intenzioni: +Naviglio Favretti; +Rizzetto Bruno; 
+Barbui Giuseppe; +Capone Giuseppe; +Moras Santa; 
Def.ti famiglie Mariuz e Pasqualato.

DUOMO ore 11.00 Matrimonio di De Toni Nicola e 
Lisa Gava. cel. d. Fabrizio
S. MARIA ore 15.30 Matrimonio di Flaiban Marco e 
Gioè Eleonora.

DOMENICA 27 agosto 2006
21ª Domenica  del Tempo ordinario 

DUOMO ore 8.00,9.30, 11.00, 18.00 S.Messe
Intenzioni: Ann Pivetta Nicolò; +Silvia Nappo; +Robert 
Diemoz; +Viol Umberto e Renzo; +Vignandel Vincenzo; 
+Lorenzon Vittorio; +Zancan Domenico, Giovani, Lucia, 
Giuditta e Elvira; +Zaccariottto Carlo e Davanzo Carlotta; 
+Emma e Aldo Mariuz; +Modolo Giuseppe, Gioconda e 
Anna. 
DUOMO ore 11.00 Battesimo di Rebecca Gariboldi

http://www.sangiorgio-porcia.it/


Papa Benedetto XVI: Io direi anzitutto che la Germania 
appartiene all'Occidente, anche se con una sua coloritura 
caratteristica, e nel mondo occidentale oggi viviamo 
un'ondata di nuovo drastico illuminismo o laicismo, 
comunque lo si voglia chiamare. Credere è diventato più 
difficile, poiché il mondo in cui ci troviamo è fatto 
completamente da noi stessi e in esso Dio, per così dire, 
non compare più direttamente. Non si beve alla fonte, ma 
da ciò che, già imbottigliato, ci viene offerto. Gli uomini si
 sono ricostruiti il mondo loro stessi, e trovare Lui dietro a 
questo mondo è diventato difficile. Questo non è specifico 
della Germania, ma è qualcosa che si verifica in tutto il 
mondo, in particolare in quello occidentale. D'altra parte 
l'Occidente oggi viene toccato fortemente da altre culture, 
in cui l'elemento religioso originario è molto forte, e che 
sono inorridite per la freddezza che riscontrano in 
Occidente nei confronti di Dio. E questa presenza del 
sacro in altre culture, anche se velata in molte maniere, 
tocca nuovamente il mondo occidentale, tocca noi, che ci 
troviamo al crocevia di tante culture. E anche dal 
profondo dell'uomo in Occidente e in Germania sale 
sempre nuovamente la domanda di qualcosa "di più 
grande". Lo vediamo nella gioventù, nella quale c'è la 
ricerca di un "più": in certo modo il fenomeno religione - 
come si dice - ritorna, anche se si tratta di un movimento 
di ricerca spesso piuttosto indeterminato. Ma con tutto ciò 
la Chiesa è di nuovo presente, la fede si offre come 
risposta. E io penso che proprio questa visita, come già 
quella a Colonia, sia una opportunità perché si veda che 
credere è bello, che la gioia di una grande comunità 
universale significa un sostegno, che dietro di essa c'è 
qualcosa di importante e che quindi insieme ai nuovi 
movimenti di ricerca vi sono anche nuovi sbocchi alla 
fede, che ci conducono gli uni verso gli altri e che sono 
anche positivi per la società nel suo insieme. 

Domanda: Santo Padre, proprio un anno fa Lei era a 
Colonia con i giovani, e credo che Lei abbia anche 
sperimentato che la gioventù è straordinariamente pronta 
ad accogliere, e che Lei personalmente è stato accolto 
molto bene. In questo prossimo viaggio Lei porta forse 
anche un messaggio speciale per i giovani? 

Papa Benedetto XVI: Io direi anzitutto: sono molto felice 
che vi siano giovani che vogliono stare insieme, che 
vogliono stare insieme nella fede, e che vogliono fare 
qualcosa di buono. La disponibilità al bene è molto forte 
nella gioventù, basti pensare alle molte forme di 
volontariato. L'impegno per offrire in prima persona un 
proprio contributo di fronte ai bisogni di questo mondo, è 
una cosa grande. Un primo impulso può essere quindi di 
incoraggiare in questo: Andate avanti! Cercate le 
occasioni per fare il bene! Il mondo ha bisogno di questa 
volontà, ha bisogno di questo impegno! E poi forse una 
parola particolare sarebbe questa: il coraggio di decisioni 
definitive! Nella gioventù c'è molta generosità, ma di 
fronte al rischio di impegnarsi per una vita intera, sia nel 
matrimonio, sia nel sacerdozio, si prova paura. Il mondo è 
in movimento in modo drammatico. Continuamente. 
Posso già fin d'ora disporre della mia vita intera con tutti i 
suoi imprevedibili eventi futuri? Con una decisione 
definitiva non è forse che lego io stesso la mia libertà e 
che tolgo qualcosa alla mia flessibilità? Risvegliare il 
coraggio di osare decisioni definitive, che in realtà sono le 
sole che rendono possibile la crescita, il cammino in avanti 
e il raggiungimento di qualcosa di grande nella vita, le 
sole che non distruggono la libertà, ma le offrono la giusta 
direzione nello spazio; rischiare questo, questo salto - per 
così dire - nel definitivo, e con ciò accogliere pienamente 
la vita, questo è qualcosa che sarei lieto di poter 
comunicare. 

Domanda: Santo Padre, una domanda sulla situazione 
della politica estera. La speranza della pace in Medio 
Oriente, nelle settimane scorse, è di nuovo diminuita 
notevolmente. Quali possibilità Lei vede per la Santa Sede 
in rapporto alla situazione attuale? Quale influsso positivo 
Lei può esercitare sulla situazione, sugli sviluppi nel Medio 
Oriente? 

Papa Benedetto XVI: Naturalmente non abbiamo alcuna 
possibilità politica, e noi non vogliamo alcun potere 

politico. Ma noi vogliamo appellarci ai cristiani e a tutti 
coloro che si sentono in qualche modo uniti alla Santa Sede 
ed interpellati da essa, affinché vengano mobilitate tutte le 
forze che riconoscono che la guerra è la peggiore soluzione 
per tutti. Non porta nulla di buono per nessuno, neppure per 
gli apparenti vincitori. Noi lo sappiamo molto bene in 
Europa, in seguito alle due guerre mondiali. Ciò di cui tutti 
hanno bisogno è la pace. E vi è una forte comunità cristiana 
nel Libano, vi sono cristiani fra gli arabi, vi sono cristiani in 
Israele, e cristiani di tutto il mondo si impegnano per questi 
paesi cari a tutti noi. Vi sono forze morali che sono pronte a 
far comprendere che l'unica soluzione è l'imparare a vivere 
insieme. Queste forze noi vogliamo mobilitare. Tocca ai 
politici di trovare poi le strade affinché questo possa 
avvenire il più presto possibile e soprattutto in modo 
durevole. 

Domanda: Come Vescovo di Roma Lei è successore di San 
Pietro. Il ministero di Pietro come può mostrarsi in modo 
appropriato ai tempi d'oggi? E come vede Lei il rapporto di 
tensione ed equilibrio fra il primato del Papa da una parte e 
la collegialità dei Vescovi dall'altra? 

Papa Benedetto XVI: Un rapporto di tensione ed equilibrio 
naturalmente c'è, deve anche esserci. Molteplicità e unità 
devono sempre nuovamente trovare il loro rapporto 
reciproco e questo rapporto, nelle mutevoli situazioni del 
mondo, deve essere ristabilito. Oggi abbiamo una nuova 
polifonia delle culture, in cui l'Europa non è più la sola 
determinante, ma le comunità cristiane dei diversi 
continenti stanno acquistando il loro proprio peso, il loro 
proprio colore. Dobbiamo imparare sempre nuovamente 
questa sinergia. Per questo abbiamo sviluppato diversi 
strumenti. Le cosiddette "visite ad limina" dei Vescovi, che 
ci sono sempre state, vengono ora valorizzate molto di più, 
per parlare veramente con tutte le istanze della Santa Sede 
e anche con me. Io parlo personalmente con ogni singolo 
Vescovo. Ho già potuto parlare con quasi tutti i Vescovi 
dell'Africa e con molti di quelli dell'Asia. Adesso verranno 
quelli dell'Europa Centrale, della Germania, della Svizzera e 
in questi incontri, in cui appunto Centro e Periferia si 
incontrano in uno scambio franco, cresce il corretto rapporto 
reciproco in una tensione equilibrata. Abbiamo anche altri 
strumenti, come il Sinodo, il Concistoro, che io ora terrò 
regolarmente e che vorrei sviluppare, in cui anche senza un 
grande ordine del giorno si possono discutere insieme i 
problemi attuali e cercare delle soluzioni. Sappiamo da una 
parte che il Papa non è affatto un monarca assoluto, ma 
che, nell'ascolto collettivo di Cristo, deve - per così dire - 
personificare la totalità. Ma la consapevolezza che occorre 
un'istanza unificatrice, che crei anche l'indipendenza dalle 
forze politiche e garantisca che le cristianità non si 
identifichino troppo con le nazionalità, questa 
consapevolezza appunto, che vi è bisogno di una tale 
istanza superiore e più ampia, che crea unità nella 
integrazione dinamica del tutto, e d'altra parte accoglie, 
accetta e promuove la molteplicità, questa consapevolezza è 
molto forte. Perciò credo che, in questo senso, vi sia 
veramente un'adesione intima al ministero petrino nella 
volontà di svilupparlo ulteriormente, in modo che risponda 
sia alla volontà del Signore, sia ai bisogni dei tempi. 
Domanda: rapporti ecumenici sono una realtà sensibile, che 
ogni tanto può trovarsi in difficoltà. Quali possibilità vede di 
migliorare il rapporto con la Chiesa evangelica, o quali 
difficoltà vede su questa strada? 

Papa Benedetto XVI: Forse è importante dire anzitutto che 
la Chiesa evangelica presenta una notevole varietà. La 
prima cosa da fare è che in questa società ci preoccupiamo 
tutti insieme di rendere chiari i grandi orientamenti etici, di 
trovarli noi stessi e tradurli, e così garantire la coesione 
etica della società, senza la quale essa non può realizzare il 
fine della politica, che è la giustizia per tutti, una buona 
convivenza, la pace. In questo senso si realizzano già molte 
cose: di fronte alle grandi sfide morali già ci troviamo ormai 
veramente uniti a causa del comune fondamento cristiano. 
Naturalmente poi si tratta di testimoniare Dio in un mondo 
che ha difficoltà a trovarLo, come abbiamo già detto: di 
rendere visibile il Dio col volto umano di Gesù Cristo, 
offrendo così agli uomini l'accesso a quelle fonti, senza le 
quali la morale si isterilisce e perde i suoi riferimenti.  

(fine 1 parte)
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